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Una copia in tutto il regno sente- 
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E°] manoscritti non si restituiscon 
— Tsottere a pieghi non affraneati si 
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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

Prezzo per le inserzioni 
0 

Nel corpo del giornale per ogni 
rige o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma fear o 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti). cent, 20, — Dopo la ‘(firma 
del gerente sent. 20. — .In quarta 
pagina cent. 10, £ 

Per gli avvisi ripetuti si f nno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3,a e 4a pagin 
per l' Italia e per l'Estero si ricevono 
esslus:ivamente all’ Ufficio Annunz 
del CITTADINO ITALIANO via dell 
Posta 16, Udine. 

I. signori . associati scaduti 
sono pregati vivamente di man- 
dare con cortese sollecitudine 
il saldo di loro dare, esigendo 
ciò la regolarità «e correntezza 
dei nostri conti. 

L’AMMINISTRAZIONE 
del Cittadino ltaliano 

La ribelle dei lavoratori di campagaa 
Mentre l’eccellentissimo presidente del 

Consiglio deì nostri ministri, con le lenti 
agli occhi sta vigilando sull’azione dei cle- 
ricali avvengono in alcune provincie del 
beatissimo regno scene terribili per malcon- 
tento delle popolazioni istigate più che dalla 
miseria dal.... più puro patriottismo antiele- 
ricale quale è quello dei socialisti. 

‘. Nel ferrarese, nel bolognese uomini, donne, 
fanciulli, lasciano ogni lavoro, preferiscono 
fin anco la fame, ma stanno fedeli a quella 

solidarietà cui furono con abile azione legati. 
Infatti gli animi di quei poveri illusi sono 

siffattamente, compenetrati digli ideali s0- 
cialisti, che le chiese sono disertate, e si è 
perduto il più elementare rispetto verso 
ogni e qualunque autorità. e E 
‘Allo stato sttuale delle cose non st puo 
prevedere a che riuscirannò questi torbidi 

gravissimi: certo è che sì prepara un al- 

nata tremenda per gli abitanti, proprietari!, 

coloni e braccianti di quei luoghi disgraziati. 

| ‘Intanto dall’ autorità politica giudiziaria 
d'accordo coll’ autorità. politica ‘sono stati 

disciolti. i circoli socialisti di Baricella, Mo- 

linella, Imola, Minerbio, Medicina, Caste- 
naso, S. Giovanni in Persiceto e Castel S, 
Pietro, nonchè l'associazione anticl:ricale 
Giordano Bruno di Bologna, il Circolo Su- 
burbano fuor Porta Galleria, e la Sezione 
elettorale. socialista di Bologua. 

Inclire le sutorità hanno proceduto al- 
l'arresto dei più noti sobillatori. No- 
tiamo fra essi il calzolaio. Paolo Mandrioli 
di Baricella, uno dei più perniciosi capi. 
popolo, nonchè certi Benvenuti Giulio, Mas- 
sarenti Giuseppe, Farina Gustavo, e Billi 
Pietro di Molinella. © ip j 

Ad Altedo vennero arrestati il bottegaio 
Giuseppe Pezzoli, il calzolaio Emilio @ri- 
maldi, ed il sarto Cesare Tosi. ; : 

: Altri numerosi arresti sono stati operati 
a Baricella e Molinella; ed altri su larga 
scala verranno fatti questa notte: tutti gli 
arrestati sono stati tradotti alle nostre 
carceri di S. Giovanni in Monte. 

Con tutto questo le notizie dal ferrarese 
continuano ad, essere sempre gravi, Oramal 
lo sciopero è.esteso,. a tutta la parte orien- 
tale.della provincia da. Portomaggiore ® 
Migliarino, da Ostelleto a--Codigoro, La 
«confusione è. ormai. arrivata al sommo, 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all ufficio dei giornale, in via della Posta 16, Udine 

contadini, boari che si buttano alla ribel- 
lione e vogliono imporsi colla forza e colla 
preposenza. 

+ Quello che, avviene in. quei. luoghi è 
qualche cosa di ratiristante. Da Portomag- 
giore per Majaro, San Vito.fino a Ostellato; 
da Quartesana per. Medelana Migliarino, 
Migliaro, Massa fino a Codigoro; per le 
ville sparse nelle campagne fuori delle vie 
provinciali è un via vai di truppa a piedi 
e_a cavallo; un aggirarsi di turbe di” 
scioperanti che cantano canzoni socialistiche; 
mentre i pochi che sarebbero dispusti a 
lavorare sono costretti a rimanersene oziosi 
sulle soglie dei loro. casolari, quando non 
ag ad ingrossare le. file dei tumul- 

Tutto ciò è triste, spaventerolmente. triste. 

Ottanta arresti 

Telegiafano da Ferrara. al Resto del 
Carlino : : i 

Nel ritorno della gita «che: ho fatto nei 
pass! in cui è scoppiato lo sciopero, giunto 
nella località Masi del Torello ho saputo 
che oggi si sono eseguiti .a Denore ottanta 
arresti. Gli arrestati. ‘saranno tradotti a 
Kerrara. 

Un Sindaco dimissionario 
Si ha da Migliarivo (Ferrara): 
Il nostro sindaro Forti con) un:manifesto 

avvisa, che rinuncia alla. carica, disgustato 
pe le ingiuste invettive: e i maltrattamenti 
subiti. in occasione dello. sciopero. Fange 
provvisoriamente da sindaco. l'assessore 
anziano signor Augusto Fiori. 

Altri particolari 
Telegratano da Ferrara all'Italia del Po- 

polo 11: 

Oggi a Portomaggiore i contadini inter- 
vennero in gran numero ad esporre le loro 
tristissime condizioni al deputato Sani. Sono 

colonico, sulla base ‘della diminuzione degli 
enormi sggravi da Cui ‘ora sono oppressi di. 
una diminuzione delle ore di lavoro, e del 
miglioramento delle mercedi, attualmente 
Irrisorie. - 

_ Nella riunione e nell’esporre i loro desi: 
derati, i contadini tennero un. contegno 
esemplare. A _Denore si operarono. arresti 
Bu vasta scala di operai e braccisnti roma- 
guoli,, che saranno senz’ altto rimpatriati. 
en pochi tra i molti carcerati di questi 

giorni compariranno dinanzi ai tribunali, 
perchè per la maggior parte: non si può, 
con tutto il buon volere e l'impegno della 
polizia, stabilire figura di reato qualsiasi, 
Stassera in Ferrara correvano voci di gravi 

disordinì scoppiati nel Copparese. Tali voci 
sono però smentite dalla questura. La si- 
tuazione senerale nel Ferrarese sembra in- 
clini a. migliorare, 

perchè non sono. più solamente poveri , 
giornalieri privi di lavoro, ma ‘braccianti, | 

tutti concordi nel chiedere un nuovo patto 

Un giornalista sfrattato 
Il deputato: Severino Sani telegrafa-da 

Portomaggiore all'Ifalia del Popolo: 

dine telegrafico ‘prefettizio, che portava i 
cornotati suoi, venne qui avvicinato da due 
delegati, che. gli ordinarono.di-sfrattare 
immediatamente dal paese. Nel:caso che si 
fosse ‘opposto, dichiararono di aver ordine 
di arrestarlo. E’ ritornato con me a Fer- 
rara.» 

Il giornale milanese protesta contro lo 
sfratto ‘del suo redattore, 

«L'autorizzazione a procedere contro Crispi 
Non. ostante il ricorso. deli’ on. Crispi in 

Cassazione, las partenza della domanda alla 
‘Camera d’autorizzazione a procedere contro 
di lui ‘è stata avvanzata. 

Il Procuratore del Re presso la Corte di 
Bologna ha inviato a sua. eccellenza il mi- 
nistro guardasigilli la domanda di. autoriz- 
zazione, ritenendo che il iicorso. presentato 
ier. l’altro in Cassazione contro la sentenza 
della Sezione d'accusa della Corte d'Appello 
non abbia affatto valore sospensivo. 

D'altra parte si accerta che sopra questo 
puùto importantissimo della questione, per 
ragioni più politiche. che giuridiche, deci- 
derà il governo stesso, dipendendo da que- 
sta decisione la. presentazione più o meno 
pronta. della domanda alla Camera. 

La domanda è accompagiata dagli atti 
relativi, e da unu relazione, che si assicura 
schiacciante pel vecchio presidente del Con- 
siglio. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
L'esposizione Generale italiana 

di Torino 1898 

: Torino, luglio 1897. 
Gli edifizi dell'esposizione. — Occupia- 

moci ora:sliquanto degli ‘altri edifizi, come 
in precedenza abbiamo detto brevemente 
dell'ingresso principale dell’ Esposizione, del 
salone per i concerti, della sala per la Mo- 
stra d’atto e strumenti musicali e dell’ edi- 
fizio destinato alle Belle Arti, 

A sinistra ea destra dell'ingresso  prin- 
| cipale sarà disposta la Mostra delle Indu- 
strie mamfattutiere: a sinistra, prima di 
tale Mostra si troveranno i locali destinati 
agli uffici del Comitato, a Posta e Telegrafo 

T ed alla Stampa. A destra, la grande galle- 
ria delle. manifatture. misurerà. «circa 9000 
metri quadrati e. condurrà al..salone otta- 
gono. 

Acmezzo di un: cavalcavia che attraver- 
serà l'ameno corso Massimo d’Azeglio, si 
accederà alla Mostra d’Arte sacra e Mis- 
sioni cattoliche. ‘ll cavalcavia, modello di 
decorazione barocca, avrà la forma. di un 
ponte a tre arcate, la maggiore delle quali 
larga quanto il corso, dell'altezza di 8 metri 
sul livello stradale; di sera si proietteranno 
raggi colorati dai fari elettrici che saranno 

« ll vostro redattore Cermenati, per or- 

150 metri, sormontati: da fari .da cuivnella 

| piastrelle smaltat.. policrome — e il l'o sor- 
‘ geranno le fontane luminose, con cascate e 

. gamente ricordato dell’ Esposizione, 

collocati nelle due guglie, alte metri 25 dal 
suolo. 

Per ampie e grandiosa scalee, dall’ origi-. 
nalissimo cavalcavia si scenderà ail’ Esposi- 
zione d’Arte sacra, notevole per gli interni. 
fedelmente riprodotti dall'antico, e per le 
facciate eleganti e severe al tempo stesso. 
Sarà. ammiratissimo il chiostro, tutto deco- 
rato a pitture, 

Il suddetto salone ottagono riuscirà una 
meravigliosa costruzione misurante 62 metri 
di diametro ed. un'altezza ‘al. centro della 
cupola. di metri 39. Sarà. genialmente:deco- 
rato: in rilievo ed avcolori. 

Da. esso dipartonsi le gallerie delle Imdu- 
strie manifatturiere; la galleria delte indu- 
Strie estrattive’ e chimiche (da cui si passerà 
alla Mostra della locomozione);.il padiglione 
della Previdenza, che, per mezzo del sudde- 
scritto cavalcavia, comunicherà coll’ Esposi- 
zione d'Arte sacra; la galleria dello Sport, 
alla quale seguono quelle. della Guerra e 
della Marina; la galleria. per la. Mostra 
d' Elettricità (Internazionale) a tre navate, 
lunga metri 107,.larga 55,.tutta in ferro e 
vetri, che viene costrutta dalle Officine di 
Savigliano ; il padiglione della degustazione, 

Dal salone ottagono 1’ occhio del visitatore 
Spazierà, oseremmo dire, su tutta la Espo- 
sizione, dando un’impressione . grandiosa, 
nuova. 

Questo spettacolo. sarà. però certamente 
superato da-quelia fronte tripla verso il Po, 
costituita dalle tre testate, dolcemente fra 
loro inclinate, delle gallerie delle Industrie 
meccaniche e del ‘Lavuro, della Muirina e 
dell'Agricoltura. Le tre’ facciate di stile 
moresco, sviluppantesi sopra una. linea di 
ben 130 metri, saranno «lominate, da quattro 
miraretti con..terrazzi praticabili, alti ben 

notte pioveranno fasci di luce  suile ‘sotto- 
stanti monumentali fontane... Perchè tra 
l'imponente tripla, facciata — decorata in 

zampilli e. gruppi di. statue, fauni e con- 
chiglie di grande «effetto, .ed. un laghetto 
della superficie di metri quadrati 1800. i 

Per ‘questi lavori si è dovuto tare un mo- . 
vimento di circa 15 mila ‘metri cubi di 
terra. Ma l’anfiteatro delle fontane riuscirà 
così pittoresco ed attraeute, con tutto il 
fascino. delle. acque e dei fiori ‘che vi si 
profonderanno (occorreranno per tali fon- 
tane 500 litri d'acqua al minuto secondo), 
con lu vaghezza del sito’ lambito dal Po e 
dominato dalla vicinissima: collina verde e 
ridente, che sarà senza alcun dubbio il 
punto più frequentato, il quadro più lun- 

AI centro della facciata tripla si. apre 
come un immenso. iunnel, del diametro di 
metri:25,.che.è.la. galleria delle Industrie . 
meccaniche. e del Lavoro: l'edifizio è coro- 
nato sulla fronte da un terrazzo alto ben 
30 metri sul suolo: La galleria è lunga m. 
210, larga 45; la ‘navata centrale è larga 

i SON APPENDICE. 

IL CALZOLAIO DI LONDRA 
._— Ebbene, proseguì Girl, poichè tu non 

sel buono indovino, ti farò comprendere più 
chiaramente ciò che mi frulla pel capo. Ve- 
zins, non hai tu pensuto mai a divenir mae- 
stro, come da semplice apprendista sei dive- 
nuto lavorante ? 

— Certamente, ed ‘è questo lo -scopo dei 
miei risparmi: io mi avvezzo già a dirigere 
la mia futura bottega, regolando le mie at- 
tuali finanze. Ma voi sapete che non basta 
versare nella Cussa il diritto di maestranza 
e di prima. visita; bisogna provvedere al 
resto e aspettare i clienti. 
— Tu pensi stupendamente, ragazzo mio, 

ma io ho un'idea anche) più stupenda della 
tua. Non è vero, Assy? non parlo bene, Su- 
sanna ? chiese trionfalmente maestro Girl. 

E le due donne. chinarono una seconda 
volta la testa. 

— Sicchè, come tu vedi, noi siamo in tre 
d’ uno stesso avviso, e tra poco tu sarai il 
quarto a div di sì, 0 

— Come sarebbe a dire, maestro? 
— Smettiamo ogni preambolo. lo ti. cedo 

la bottega delo Stivale d'oro con tutto ciò 
LI . ci K ni <Re Pi 

ch essa racchiude di mercanzie è di utensili, 
e ti anticipo ciò che oecorre per avviare il 
negozio, appena tu. avrai in tasca ‘il tuo 
brevetto di maestro, 

— Non fate 
stro Î... o 

Girl. Vero, come io mi chiamo Williams 
irl. i 
— Ma parlate 

stupefatto Vezina. 
— Odi chi dunque debbo parlare ? 
Una riflessione venne a temperare la gioia 

dell’ operaio. . 
— Ma.. e pagare? chiese égli, Poichè ci 

vorrà bene del tempo per mettere assieme 
tutto il valore della bottega. 
— Lo senti, Susanna? Vezins che s'in- 

quieta pel pagamento, quando noi non ci 
pensiamo nemmeno, replicò Girl smascellan- 
dosi dalle risa. Via, galantuomo, si sa tutto; 
noi, e ln vostra aria di meraviglia non ba- 
sta. 1a nascondere certe cose, Eh! eh! ci 
vuol altro per. darla a intendere a mastro 
Girl! ; > 

— Maestro, 10. non so davvero... tanta 
bontà... | 

— Bene, bene. Per ora, tanto per comin- 
‘ciare, ti ho procurato. un lavoro che deve 
essere il tuo capo, d'opera, ragazzo mio. 

— —- A meraviglia. Scarpe di Corte, scarpini 
di raso, 0... : 
._— Che! chel interruppe Girl, trattasi di 
ben ‘altro. Trattasi di stivaloni di cuoio 
fino di Spagna, increspati, trapunti, e fog- 

per celia? non è vero, mae- 

| lovi ‘di parada, dicono gli Spagnuoli, come 
| quelli che è usò a. calzarà il principe Gia=" 
i como, il figlio di quella povera regina di 
Scozia, 

proprio di me? soggiunfe 

Igiatr a mo’ d’imbuto alla francese: stiva- 

— Davvero ? Mps : 
— Tanto .vero. ch'io .ti reco la. misura 

presa al mio nuovo client», quello. della 

la Tour Laadry. À 
— Chi? quel gentiluomo -che mi tissava 

con tanta attenzione ? 
‘ — Proprio lui, e che sembra interessarsi 
per te. 

— Per.me? i î 
— Già già: l’interesse .che a questi uo- 

mini d’armi inspirano i giovanotti. per bene. 
Egli m'ha fatto un visibilio di domande 
sul conto tuo, sulla tua nascita, sulla fami- 
glia, sulla vocazione del tuo stato. E” vero 
che io non ho potuto poi dargli molta sod- 
disfazione. i 

— È che pensate voi di tutto ciò? 
—.Io penso semplicemente ch’ egli non 

sarebbe di. certo. alieno dall’incorporarti 
nella sua: compagnia. - 

— Ma s'egli è francese! 
— E’ vero, ma anche capitano brigadiere 

di Sua Maestà la Regina, la quale gli ha 
affidato l’incarico di istruire le sue guardie 
nelle manovre francesi. Io però gli ho ri- 
sposto che s’egli contava su di te per farne 
un soldato, egli s'ingannava a partito. 

— E avete fatto benissimo; perchè non 

servirò mai sottouna bandiera che non sia 
quella della mia. patria. In Francia avret 

forse amato il mestiere di soldato. Ma poi- 

scorsa notte, milord de Maillé, barone de. 

| tratte. Mistriss Assy era troppo previdente 

chè la sorte m’ ha cacciato in Inghilterra e | 

| mi ha messo nelle mani la lesina e il trio- 

È cetto, lasciamo correre e non CI sì pensi più, . 

— Sicchè, il mio ragazzo, tu sei deciso, 
non perdiamo tempo e rechiamoci tosto a 
visitare i quattro. maestri della Comunità, - 
il sergente; l’usciere, il .tesoriere ed il se- 
gretario, e avvertirli della tua prossima pre- 
sentazione. | - 

— Come, ‘di già ? SPE 
— S'intende. Vedi: quand’io ho preso 

una risoluzione, non mi piace tirare in . 
lungo le cose. Perc'ò vatti a. mutare, che 
quanto. a me son bell'e all'ordine. 

— Ma... e le nostre condizioni? ù 
— Tu vuoi dunque farmi atizzire, Vezins? 

va:e non pensaro ad altro. 
Vezins obbedì, e mastro Girl posando un 

bacio sul capo della figlia e carezzandone 
le bionde chiome: o i 

— Ebbene, disse, bambina, tutto va a 

meraviglia per te e per me. Non è così? 

Non sei tu forse contenta? iosa 
— Io? contentissima, padre mio, rispose 

Susanna, baciando la mano del padre, 

Quando i due uomini ebbero lasciato la 
bottega per compiere le visite d’ uso per la 
myestranza, madre e figliuola presero na- 
turalmente.a ragionare. delle conseguenze - 
della loro nuova esistenza. E certamente la 
cessione del laboratorio a. Vezins, evil ma- i 
trimonio di Susanna con Sim mutavano da 
capo a fondo le lunghe abitudini da esse 

per non occuparsi degli effetti immediati di 
questi due fatti, ch’ essa credeva già stabi- 
liti e poco men che compiuti. È 

(continua), 



IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 13 LUGLIO 1897 
da sola 25 metri, alta metri 20 alla gronda; 
lefigallerie laterali sono a (lue piani, Ampie 
e comode scale e quattro ascensori porte- 
ranno al primo piano ed alle balconate, Il 
tunnel è formato con innumerevoli arconi 
in ghisa; grandissimi tappeti policromi, di 
stile orientale; formeranno la plafonatura 
fra arco ed arco. 

Non è qui ‘inopportuno il dire che per 
questa galleria — la più adatta e mirabile 
che mai siasi. apprestata per le macchine 
in azione — è già assicurato il concorso 
dei nostri più distinti industriali e più noti 
costruttori meccanici. 
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Governo e Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Sednta antim. del 10 — Vice-pres. CHINAGLIA 

Si comincia alle 9,30. 
Pochi onorevoli sono presenti. Si discute sul 

bilancio degli esterì. 
Luzzatti, ministro. del tesoro, dà spiegazioni 

circa la somma di quattro milioni versata dal 
Brasile alla Banca del Brasile per il pagamento 
delle indennità ai sudditi italiani. Egli ha pregato 
due. ditte corrispondenti del tesoro italiano (la 
ditta Hambo e la ditta Montagni di Londra) di 
assumersi il. deposito dei. quattro milioni, costi- 
tuendosi esse responsabili verso il tesoro italiano 
e pagando gli interessi. I danneggiati avranno a 
loro tempo le indennità aumentate degli interessi. 

La seduta è tolta alle 12. 

Seduta pomeridiana 

1l caldo tien lontani dall’ aula gli onorevoli, .I 
pochi fedeli si mostrano annoiatissimi. Presiede 
Zanardelli e s'incominc:a alle 14, 

La discussione sul bilancio d’Agricoltura divenne 
interessante quando prese la parola il Compans, il 
quale dichiarando di rispondere al ministro per 
fatto personale, disse di credere che la Camera 
non sia stata messa in grado di giudicare eon e- 
saitezza dei fatti esposti. Non è esatto che egli 
non abbia informato fin dal!’ inizio il ministro sulle 
indagini che egli stava facendo circa l' vperato di 
un funzionario, tanto è vero che quando gli comu- 
nicò la denunzia, il ministro non fece alcune os- 
servazione, ma gli disse solo di andare avanti. 

Non è esatto poi che ‘egli. sia sempre andato 
d'accordo col ministro fino all’ inchiesta; il disac- 
cordo cominciò quando un funzionario, ormai col- 
locato a riposo, s’ impose al ministro per conser- 
vare l’uso di tre stanze, che l'oratore aveva ad 
altri destinate. Egli credette di opporsi a queste. 
pretese. 

Quanto alla questione dei libri, poichè il mini- 
stro ha affermato che l'accordo cessò per quella 
questione, egli deva ristabilire. la verità dei fatti, 
Quando furono asportati dal ministero i libri, egli 
‘non sì trovava e Roma; «informato della. cosa al 
suo ritorno, approvò il divieto opposto all'uscita 
delle casse dei libri. Parlandone dopo. qualche 
giorno col ministro, manifestò il suo modo di ve- 
dere, assicurandolo che una parte non indifferente 
di quei libri era proprietà assoluta dello Stato, 
onde conveniva iniziare indagini, 

Nessuno può dubitare dell’ onestà del ministro ; 
però egli può-affermare che si è abusato della sua 
buona fede, per parte dì persone che hanuo voluto 
commettere delle cose poco oneste. all’ ombra del 
suo nome insospettabile. 

A dimostrare che neil’amministrazione dell’ agri- 
coltura si commettono irregolarità, eludendo anche 
le leggi, accenna ad ‘un mandato che venne Òotto- 
posto alla sua firma, co) 772. si pagavano tre- 
cento lire ad uua data persvuu per. studii fatti in 
favore dell’ esportazione; di questo mandato l’ora- 
tore trasmise copia al ministro del tesoro. 

Cita altri casi di mandati in favore di impiegati 
‘come gratificazioni in luogo della indennità perduta 
per traslocazione. Accenna ad un impiegato che da 
anni percepiva lo stipendio senza andare all'ufficio, 
Accenna allo abuso delle gratificazioni e dei sus* 
sidii, e sì riserva di far conoscere fatti più gravi. 

Di Rudinì presidente del Consiglio : + Dica 
tutto ! lo dica adesso,! 

Compans, parlando dei compensi per studii sulla 
proprietà letteraria, dice che furono dati una volta , 
ad un fabbro ferraio! Aggiunge che si hanno casi 
di compensi e gratificazioni date alla stessa persona 
per venti oggetti di studio” diversi ! 

Accenna ad un mandato di 2000 lire per i lavori 
del pavimento della biblioteca, che non si erano 
mai fatti. Seppe poi che si ‘trattava di mandati 
fittizi per eludere la legge di contabilità. 

Guicciardini : — Quando seppi il fatto, lo  de- 
nunziei al procuratore del re! 

Compans: — Quando venni in chiaro della cosa 
feci fare indagini e perizie, e venni a scoprire la 
connievenza del capo servizio, contro il quale non 
so se siano stati presi provvedimenti. 

Giucciardini; — Ho fatto anche in questo il 
mio dovere. 

Compans nota come riguardo alle spese della 
statistica, non si hanno notizie precise dal pub- 
blico, porchè gli altri ministeri mettono delle som- 
me a disposizione della direzione generale di sta 
tistica, sulle quali non avvi. alcun sindacato, Il 
cassiere della direzione faceva riscuotere le somme 
date.dai ministeri mediante mandati fitrizi. 

Il Presidente invita l'oratore ad éssere più 
breve. 

Compans: — Mi riservo allora di parlare sui 
capitoli. ì 

Riparla Guicciardini 

Giucciardini dichiara che il funzionario cui ha 
accennato l’on, Compans è stato rimosso e deferito 
all’autorità giudiziaria, alla quale furono consegnati; 
tutti i documenti senza eccezione, che egli volle 
però esaminare come era suo dovere, 

I dissensi fra Compans e lui riguardavano sol- 

ianto gli apprezzamenti sul comm, Miraglia, Appena della fabbrica, Colonnelli, capitano in ritiro, di 48 
‘anni, di 

quelle che avevano carattere di reato, furono des. | scoppio. degl lascia Ia moghe con-quatitò figli. 

giunto al ministero riordinò i servizi col. massimo 
rigore, tutte le irregolarità trovate furono represse; 

nunziate al procuratore del re. 
«Non tollererà per l'avvenire alcuna irregolarità ‘ 
percas crede che il denaro dello Stato debba essere 

Si 

speso colla massima rigidezza e parsimonia, e per- 
chè crede che debba essere tenuto alto il nome 
ed il prestigio dell’amministrazione. Non aggiunge 
altre parole, sicuro che la Camera riconoscerà che 
va sempre adempiuto il suo dovere (approva- 
zioni). 

Presentazione di una mozione 

Il Presidente annunzia che gli on. Pantano ed 
altri hanno presentato una mozione relativa alla 
decorrenza dell’anno finanziario. 

Di Rudinì prega i proponenti a voler ripresen- 
tare la loro mozione quando potrà essere discussa 
seriamente trattandosi di cosa molto importante, 

Pantano dichiara, anche a nome degli altri 
proponenti, di ritirare per ora la mozione, essendo 
contento di richiamare l’attenzione del’ governo 
sul grave argomento, perchè ne faccia oggeito di 
studî, 

La seduta togliesi alle ore 19.40. 

Seduta dell’ 11 
Presidenza del presidente ZANARDELLI, 

La seduta si apre alle 14,30 con una trentina 
di deputati nell’aula, 

Dopo un’osservazione sul. verbale dell’ on. De 
Cesare, si leggono e si. approvano, senza discus- 
sione i due articoli di un diseg;0 per la spesa di 
L. 350,000 pei lavori di Castel Capuano (sede del 
Tribunale) a Napoli, 

Si passa quindi a discutere i capitoli del 

B laueio d'agriceltura e-ecmmercio 
Parecchi deputati fanno raccomandazioni‘ in vario 

senso, quasi tutti per interesse locale, alle quali 
il ministro Guicciardini risponde, 

Guerci insiste perchè l’insegnamento agrario 
» lo si f«ccia nei campi e non solo nelle scuole. 

De Riseis vorrebbe, che le ‘cattedre ambulanti 

fossero istituite solo dove manca una scuola agraria. 
Mancini propone un ordine del giorno per prov- 

vedere a che sollecitamente. venga dato: maggior 
sviluppo alle catielre ambulanti, aumentando di 
30 mila lire il capitolo apposito. 

Bosdari vorrebbe istituire scuole domenicali 
agrarie alle ‘ quali possono intervenire anche. i 
soldati. ‘ 

Guicciardini, ministro, conviene nella necessità 
di diffondere le cattedre ambulanti. Accenna agli 
scioperi agricoli, dice che in essi c' è pure l’opera 
dei partiti estremi (interruzioni alla. estrema sini- 
stra, vive approvazioni a destra). ? 

Chimirri e Ottavi discutono sulla moltiplica- 
zione delle cattedre ambulanti, entrambi favorevoli, 
ma divergendo sul metodo da seguire. 

Bissolati parla a favore dei sindacati agrarii e 
per l'istituzione dei. probiviri agricoli. Non vor- 
rebbe si co.Lbattessero le società di resistenza fra 
agricoltori, ma anzi le si erigessero in enti morali, 

Guicciardini risponde alle.varie obbiezioni ; dopo 
di che si approva l’art: 25, collo stanziamento ri- 
dotto a lire 23,000, stralciandone cioè lire 30,000, 
colle quali si apre un capitolo 25 dis a favore 
delle cattedre ambulanti d’agricoltura. 

Una lunga. discussione: si impegna poi sull’alle. 
vamento del bestiame; sul carbonchio ; sull’espor- 
tazione, ecc., e quando si termina ‘la discussione 
e sì toglie. la seduta alle ore 18.45 — riescono 
approvati i primi 35 capitoli del Bilancio. 

Seduta di ieri 
Ieri 12 alla seduta mattutina. presiedette Chi- 

naglia, 
Ripresa. la diseussiene del bilancio degli - ‘esteri, 

parlò Visconti Venosta e sugli impiegati e. sull’e- 
migrazione sulle scuole all’estero e sull’Africa e 
sulla guerra d’priente conchiudendo: 

« La politica-che il governo segue certamente si 
inspira ad alti ideali e questi ideali non possono 
essere che quegli scopi elevati cui un paess seria= 
mente e degnamente si prepara. La politica estera 
non deve evsere considerata come qualche cosa che 
stia da se, ma deve essere unita a tutti gli ele- 
menti della vita nazionale, alla sua ricchezza, alle 
sue finanze, alla sua coltura, alle sue aspirazioni, 
Infine nelle nostre relazioni internazionali il governo 
intende seguire quella via che valga ‘a darci quella 
sicurezza, e quella tranquillità che sono “reclamate 
dallo svilluppo di tutte le nostre forze economiche 
e morali.» (Applausi a destra). 

La seduta è levata alle 12,25, 

È Seduta pomeridiana 

Incominciata alle 2,35 presiedendo Zanardelli, finì 
alle 7. | | 

Seguitò la discussione del bilancio d’agricoltura 
approvandone i capitoli fino al 73. . 

TTALIA 
Napoli — Il nuovo arcivescovo. — La 

Stefani comunica. 
L'arcivescovo Sarnelli, partito da Castellamare 

di Stabia, salutato alla stazione dalle autorità con 
simpatica dimustrazione, giuase qui alle 5,50 pom. 
Fu ricevuto dal sindaco, dal consiglio municipale, 
dal clero e dai circoli cattolici. Rendevano gli 0= 
nori le guardie municipali e i pompieri con mu- 
sica. L'arrivo dell’ arcivescovo. fu salutato coa un 
lungo applauso al su»no della marcia reale. Sar- 
nelli, salito nella carrozza. arcivescovile, seguita 
da altre sessanta vetture, traversando un enurmo 
folla rispettosa e plaudente, si recò a San Carlo 
all’ Arena  p-r vestirsi. degli ‘abiti pontificali; 
quindi mosse processionalmente al Duvmo. ? 

‘ Napoli, li — Dopo v.stiti gli abiti pontificali 
mons. Sarnelli sotto ricco baldacchino le cui aste 
erano rette da. sei nobili e preceduto da un plo- 
tone di pompieri con musica, e seguito dai vescovi 
dei clero e dalle  assuciazioni cattoliche mosso 
dalla Chiesa San Carlo e recussi processionalmente 
alla Cattedrale. Le vie Foria 6 ‘del Duumo erano 
Stipate di popolo plaudente. Tatti i balconi sulle 
Vie psrcorse, erano. addubbati da tappetti ed a- 
razzi. Ottucento soldati. facevano servizio d’ ordine 
pubblico. L’ arrivo dell’ arcivercovo ala Cattedrale 
alle 19,95 venne salutato con. vivi. applansi al 
suono della marcia reale, 

tomn — Uno scoppio micidiale, — Fuori 
poria San Lurenzo è avvenuto uno scoppio nella 
fabbr ca di tuochì artilicial dove si contezionò la 
girandola, ‘Tutto rimase incendiato. Il proprietario 

Acquapend inte, rimase vitima dello 

Venezia — Una disgrazia sulla riva 
degli Schiavoni. — M utre il vapuro San For- | 
tunato provemente da Chioggia 81 stava accostal= 

. do all’ approdo sulla riva degli Schiavoni, volendo 

\\veva strappata tutta la coperta di prora. 

: è immensa in città. 

‘| vecchio, ricordats D. G. C. preso a sassate 

passare sotto un cava proteso dal piroscafo in- 
glese, Zroncate, urtava nel medesimo e ne a- 

L’ancora del T'roncate staccatasi, cadeva sul 
petto di Rosa Ballarin, di 45 anni, da Pellestrina, 
uccidendola sul colpo. 

Molti passeggeri al momento dell’ urto saltarono 
nelle acque, So»corsi prontamente vennero salvati. 
Quattro rimasero foriti gravomente. L'impressinne 

Il Troncate è partito ieri sera. 

BIS'T'ERO 
America — Insolazioni. — Nuova Jor- 

ch 12. — Duemila persone farono colpite da in- 
solazione dal 1 luglio:350-morirono. La mortalità 
aumenta considerevolments in numerosa città, 

Francia — Un treno sequestrato. — Ad - 
Agen avvenne un fatto che merita «li essere no- 
tato. L’ usciere di quella città sequestrò alla sta- 
zione il treno viaggiatori 106 al suo arrivo da 
Toulouse, alle ore 8,48. Il. sequestro fa operato 
dietro domanda di certo siguor Conquaret, com- 
merciante a Goudom, verso il quale la « Compa- 
guie du Midi» era debitrice di 26,000 franchi 
ch’essa ricusava di pagare. 

La sorpresa dei viaggiatori si può immaginare; 
essi temevano di non poter continuare il viaggio 
quando giunse il capo stazione Brundiel il quale 
pagò all’ uscire la somma dovuta dalla Compa- 
gora ed il treno potè proseguire. con soli pochi 
minuti di ritardo. 

€ È par @ LI - Sa tare iballa Provincia 
«11 Luglio 1897 

Ritorno da un giro fatto pel nostro bel 
Friuli, e delle tante cose vedute ed udite 
vo' raccontar qualcheduna. Ei anzitutto, 
perchè non mi sì pigli per un buontempona 
ed un Creso, ti dirò che ho fatto un viaggio 
economico e sollecito e ciò che più m’inte- 
ressa dichiararti, pel bene di molti: girài 
iu bicicletta, ecco tutto; e trovai tanti che 
usi vogliono bene, e mi compensano del: 
male che altri pur mi vogliono. Viva la 
featellanza cristiana intesa al progresso dal 
bene, senza basse invidie; senza. ambizioni, 
senza dispetti nè sospetti.., | 

Ed ora attento. Gli affari mi portarono a 
Gemona e vidi.... ahi! vistal un personaggio 
che volea parer duplice facendosi chiamare 
or Veritas (così per modo di dire) ed ora 
imparziale (leggi, voltato indietro, è là i 
crampi, 0ss1a l’agàin), Poverino il sollione 
di Luglio come l’ avea concio! crampi, vo- 
mito e diarrea, insomma tutti ‘i sintomi del 
cholèra morbus. — E poi il male gli avea 
dato alla testa per modo che s'era messo 
a vestir di tunica fratesca il Friuli, quello 
di M. Bardusco, e volea fingerlo predicator 
ui carità evangelica, e. corretor di preti gé- 
monesi, ed ammonitore di vescovi e  cardi- 
nali. l'igurarsi il diavolo investe da padre 
predicatore | 

. B.il Zriuli ci si adatta volentieri, per 
amore della palanca un po e più per 
amore del vecchio detto volterriano: calun- 
niato. E che faceano i buoni gemonesi? 
s'erauo affollati attorno il figuro e beveano 
la predica all’ ingrosso, con. evidente. pori- 
colo di pigliarsi quel po’ pu’ di mul conta- 
gioso che l'uomo duplice si portava attorno. 

1 buoni preti intanto si eran rifugiati in 
sacrestia. A me piangeva il cuore e’ pen- 
sava : ho avessi meco portata una boccetta 
di lagrime di Candia oppure di concerto 
europeo per questa povera gente! Un certo 
vecchietto, ser Giovanni, che stava a me 
vicino, scorgendomi tutto pensoso, sì mi 
disse all’ orecchio : qui si pensa che il non 
darsi per intesi, il tacere, sia il miglior 
partito, ma cred’io sia questa prudenza 
fallace ‘e dannosa. Non si vuol provocare; 
sta bene. Ma per siffatti predicatori ed 
ammalati tutto è provocazione, perfin il 
silenzio. 

Intanto chi pecora sì fa il lupo se la 
mangia. Ricordate, soggiungeva il caro 

dagli avversari e tanto molestato. Chi prese 
la penna per difenderlo? E se chiedeva 
consiglio e, conforto gli venia seccamente 
risposto : te |’ hai volute. 

Tacete, tacete, buon vecchio, gli diss’ io, 
voi mi entrate in personalità, e il mio de- 
coro non mi permette... lo salutai e mi 
tolsi di là. 

Caro Cittadino, le mie faccende mi chia- 
mano al lavoro. Se non ti annoi verrò in 
appresso ‘a raccontarti dell’ altro. Coraggio, 
salute e danaro per promuovere il maggior 
bene. Ciclofilo. 

casa 0 varigià 
Diario Saero 

Mercoledì 14 luglio — 8, Bonaventura, 

Fiere e Mercati della Provincia 
Domani, 14 — Latisana, / 

Bollettino meteorologico del 13 luglio 
Udine Riva Castello — Alt. sul mare m. 130, sul suolo m. 20 

pin 

Lose di 

Ore 8 ant. term. 19. .| Stato atm. coperto 
Min. Ap. notte 15.5] Vento E 
Barometro 703] Prkss. leg. calante 
JERI: vario 

Temperatnra: Mass, 29.6 | Media 24,245 
—. Mim, 21— | Acqua cad. mm. 

Bollettino astronomico 
Leva o. di Roma .. 4.32 (Leva 19,42 

} SoLE Passa al mer1d. 12,126 | Lona/Tram. 8.17 
(Lramonta 19.54 (Età gior. 13 

Per la stampa cattolica in Friuli 

Un povero prete della. bassa offre lire 4 
— M. R. D. Giorgio Bogliorgio lire 3. 

L'atto di presentazione del ritratto a 
carboncino di S. Ece: Mons. Francesco 
Isola Vescovo di Concordia 

Sabato troppo tardi ci arrivò la seguente 
relazione: Notiamo un fatto: prima di sa- 
bato, nessuno della commissione: si ricordò 
che a Udine si stampa un giornale catto- 
lico al quale ‘sarebbe certo piaciuto d’as- 
sistere il giorno 5 al bell’atto; se ne 
fosse stato invitato od almeno avvertito per 
potere dare ‘1ua pronta relazione. Ecco ora 
ciò che ricevemno: 

« Nel dì 5 Luglio ricorrendo il primo an- 
niversario della  Consacrazione di S. Ecc. 
Mons. Francesco Isola, a Vescovo di Con- 
cordia, la Commissione costituita all’uopo 
di celebrare così bello arcidiocesano avve- 
nimento, ‘ebbe il’ piacere e l'onore di pre- 
sentargli la sua effigie riprodotta in forma 
naturale. E’ questo un lavoro veramente 
artistico e dagno di ampia. lode in favore 
della giovine e. omai piovetta mano che 
improntò le care sembianze. 

« Il riuscitissimo ritratto fu posto in una 
sraude cornice ornata velluto verde oliva 
con filamenti d’oro e tersissimo ceristalio. 

« La presentazione del dono venne fatta 
dal M. R. Sig: Abate. Giovanni Collini il 
quale disse. nobilissime parole a. S. Ecc. 
lil.ma- e R.ma, e lesse di poi i bellissimi 
distici dettati dal R.mo Cossaro, Parroco 
di Colloredo di Prato. 

« lì R.mo Parroco di Rodeano quindi per 
delegazione del K.mo Cossato suddetto, e 
del R.mo Maitioni Parroco di Coseano im- 
provvisò una cordiale auguratoria. 

«Il Sig. Raimondo Zorzi assai ben noto 
nell'ordine cattolico, rappresentante |’ offe- 
rente Laicato arcidiocesano, umiliò nelle 
muni di S. Ecce. R.ma il sopravvanzo delle 
offerte elargite dagli ammiratori ed amici 
di S. Ecc. Mons. Vescovo, pregandolo di 
accettarlo di cuore ‘ed innalzare una prece 
nel divino Sacrificio. 

«In tale modo fu compiuta la presanta- 
zione. S. Ecc. rivolse ai presenti nobilissime 
parole di sentito ringraziamento, deside- 
rando che esse sieno estese a tutti gli obla- 
tori. 

« E disse, che il dono fattogli, starà im- 
presso sempre nella sua mente e nel suo 
cuore, ed ancorchè lontano dalla patria 
natia, non gli scaderà dall’ anima l’amore 
per il Clero Friulano e per il Laicato Friu- 
lano, soggiungendo che di tutti, senza di- 
stinzione, fa voto di ricordarsi nelle sue 
preci, ed accertando che il dono offertogli 
sarà per lui pronto richiamo allo affetto 
degli oblatori. 

« Si degnò quindi S. Ecc. di trattenersi be- 
nignamente coni rappresentanti della Com- 
missione, con i quali non disse che parole 
di etogio allo indirizzo del Clero e Laicato 
dei figli SS. Ermagora e Fortunato « gente 
santa e coro di Angeli » donando ai singoli 
membri uno speciale affettuoso ricordo. 
-« Non hanno infine mancato. i rappresen- 

tanti di innalzare a Dio fervidi augurii che 
presto e presto l’insigne Diocesi a Lui af- 
fidata del sapientissimo Pontefice Leone XII 
lo possa godere, 

Un membro della Commissione. » 

Programma generale dei festeggiamenti 
da farsi in onore del novello parroco della 
B. V. del Carmine Don ERMENEGILDO 
QUERINI nella faustissima circostanza del 
suo ingresso nel giorno di Domenica 15 
luglio 1897. i 

Alle ore 5 - Sveglia — Le bande musicali 
di Pozzuolo e Paderno, partendo dalla Ca- 
nonica, suonando delle marcie allegre, per- 
correranno le seguenti vie: Aquileja, Gorghi, 
Seminario, di Mezzo, del Pozzo, Bertaldia, 
Ronchi, Suburbio Aquileja, Baldasseria o 
Laipacco. — Scioglimento. 

Alle ore 8,15 - Ricevimento — La banda 
musicale di Pozzuolo si troverà. al Ponte 

| d'Aquileja suonando dela. marcie al pas- 
seggio ‘del novello pair>to. — La ‘banda 
musicale di Paderno attenderà il parroco, 
nella stessa ora, alla porta della Chiesa del 
Carmine suonando delle marcie al suo arrivo. 

Alle ore 8,30.- Cerimonia — La spettabila 
Fabbriceria e la Commissione centrate dei 
festeggiamenti, si recheranno nel Convento 
dei Padri Cappuccini a levare il‘ novello 
Parroco. i 

Alle ore 9 -— Ingresso alla Veneranda 
Chiesa, e presa di possessn della medesima. 

Alle ore 9,30-— Messa solenne a piena 
orchestra. 

Alle ore :17 (5 pom.) — 
piena orchestra. - 
Alle ore 18 (6 pom.) — Grandiosa pro- 
cessione pubblica con ia Madonna del Car- 
mine, e con le banda musicali di Pozzuolo 
e Paderno, suonando alternativamente delle 
marcie adatte. 

Alle ore 19 (7 pom.) — Concetto. delle 
bande musicali di Pozzuolo e Paderno nella 

Vespri solenni a 

i Prazzetta del Pozzo. 

Alte ore. 20,30. (8,30 pom.) — Generale. 
i epoutanea riumivazione della Parrocchia. 

Alle ore 21 (9 pom.) — Grande fiaccolata 
colie bande musicali di Pozzuolo e Paderno, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 13 LUGLIO: 1897 

che suoneranno delle marcie, percorrendo 
le seguenti vie: Aquileja, Gorghi, Seminario, 
di Mezzo, del Pozzo, Hertaldia e Ronchi. — 
Scioglimento. 

Distribuzione della fiaccolata: — 1, fila: 
Lanterne bianche alla veneziana - II. fila: 
Banda di Pozzuolo.--IIl. fila: Lanterne 
rosse alta veneziana - IV. fila: Banda di 
Paderno - Vi fila: Lanterne verdi alla ve- 
neziana. 

Programma dell’ illuminazione : Nella — 
Via Aquileja, saranno eretti N. 15 archi 
volanti:con lanterne veneziane bianco-rosso- 
verdi. 

Saranno pure eretti degli archi volanti 
nelle vie di Bartaldia, di Mezzo e Ronchi. 

La Veneranda Chiesa sarà sfarzozamente 
addobbata con fiori e sempreverdi, ed illu- 
minata con lampade ad arco. 

Grande accensione di rocchette a pioggia 
cadente multicolori, con venti salve da mor- 
taretti. 

La Commissione generale pei festeggiamenti 
Pietro Del Giudice fu Domenico — Giovanni Zam- 

paro del fu dvttor Antonio — Domenico Ro- |; 
jatti fu Giacomo, Cassiere — Vittorio Cucchini 
fu Leonida — (Gio. Batt. Trojani di Antonio 
— Alessandro Conti fu Luigi, Segretario re- 
latore. 

Udine, 18 luglio 1897. 

Dova si fanno le commedie îl. 

Ci viene riferito che domenica all'ingresso 
dell’esercizio evangelico in mercatovecchio 
stava esposto un. cartello annunciante che 
alle ore 5 pom. sarebbs stato amministrata 
il battesimo ad un bambino; ed in coda 
all'avviso erano aggiante le parole seguenti: 

« L'ingresso è libero ‘a tutti e quindi sì 
« desidera che molti cattolici vi interven- 
« gano per verificare coi proprî occhi se il 
« battesimo nostro è o no secondo. il pre- 
« cetto di G.sù Cristo. 

« Dopo che avranno veduto giudicheranno 
<se fu 0 no una vera vera commetia (816) 
«o per lo meno una smentita all’ Evangelo 
« quanto ultimamente fu operato nella chie- 
« sa delle Grazie sulle fanciulle Pinzani. » 

Non sappiamo sa il colto pubblico e lin- 

clita ecc. ecc, abbiamo profittato dell’ in- 

gresso libero, ma sappiamo. questo che ile 

tante seite evangeliche le quali possono 

moltiplicarsi fin al numero delle teste che 

dalla “santa Madre Chiesa 

cattolica apostolica romana, hanno per fon- 

damento di loro dottrina la libera. inter- 
pretazione della parola di Cristo. E per 

questa libera interpretazione a taluno può 

piacere, pur stando staccato dalla Chi sa 
cattolica apostolica romana, di amministrare 
il sacramento ilel battesimo come |’ ammi- 
nistra il prete cattolico, mentre ad altri che 
seguono. le stesse sette evangeliche può pia- 
cere di amministrarlo, sostanzialmente .in 
modo diverso. - 

Non è dunque al Santuario delle Grazie 

che si è rappresentata una commedia. bat- 

tezando sotto condizione le due fanciulle 

Pinzani, sibbene si rappresentò una comme- 
dia domenica all'esercizio evangelico quando 
col battesimo di un bambino si pretese di 

provare che le sette evangeliche in nulla si 

allontanano dai precetti di Gesù Cristo. 

na ; 
Saremmo curiosi di sapere 89, per meglio 

rappresentare la commedia, il ministro e- 

vangelico battezzando quel suo bimbo, ha 
rivolto per questo al padrino, anche le do- 

mande: 
« Credi nello Spirito Santo, nella Santa 

Chiesn cattolica, nella comunione dei Santi, 
nella resurrezione della carne e nella vita 
eterna? — domande alle quali, con voce 
ben ferma e con animo ben disposto dalla 
grazia del Spirito Santo, le due giovinette 
Pinzani, nel Santuario delle Grazie, hanno 
risposto : Credo. 

Cucina economica popolare 

I} Consiglio direttivo 6 d’amministrazione 
della Cucina popolare di Udine, nell’ adu- : 
nanza del giorno 4 corrente ha deliberato | 

i resoconti generali delle sue ingerenze ri- 

feribilmente agli anni 1895 e 1896, che si 
riassumono nelle risultanze seguenti: 

Dalla evilenza di queste cifre, ognuno 
potrà facilmente dedurre che la Cucina po- 
polare di Udine saggiamente promossa. e 
lodevolmente diretta e vigilata, è riuscita 
senza ostacoli all’ammortamento e quindi 
al ricupero delle spese peri lavori di primo 
impianto, e dei degradi normalmente decon- 

tati sul corredo inventariato, assicurò per 
l'avvenire. la propria esistenza, garantita 
dalla integrità del capitale di fondazione 
ora anche avvantaggiato dalla eccedenza 
attiva di lire 435,66 inscritti nel resoconto 
1896 al fondo di previdenza. 

Kd a maggiore conforto di chi confida 
nei benefici effetti di tale istituzione, è bene | 
sì sappia che i preposti alla medesima, nella | 
adunanza anzidetta, si sono anche impegnati 
per introdurre opportuni miglioramenti nella 
contezionatura e nel condimento delle mi- 
nestre, a ciò mossì dal desiderio che i favo- 
revoli risultati della economica gestione, 
abbiano a devolversi a profitto di coloro 
pei quali la Cucina è destinata. 

Smarrimento d'una bambina 

Dai giornali di jeri rileviamo lo smarri- 

locale Ufficio di P. S. facciamo voti che la 
bambina in parola che risponde al nome di 
Assunta Di Luch di Lodovico d’ anni 6, sia 
di già in grembo alla sua famiglia. 

Un fatto doloroso 

bina 1da d’auni 5, ma ‘mentre egli. ad un 

volie riprenderla non vide la bambina per 
quante ricerche facesse, 

Colto da orribile pensiero si diede a cer- 

carla lungo la sponda della roggia @ pur- 
troppo vide ia sua cara Ida che scendeva 
galleggiaudo ia acqua nei pressi. deilo sta- 
b'liimento Spezzotti. Tutte le cure da. lui 
prestatealia bambina riuscirono vane giac- 
ché la piccina era morta. 

Ieri mattina si portarono ' sul ‘luogo il 
medico, l'autorità giudiziaria per le ‘cou- 
statazioni di legge. 

La disgrazia d’un pittore 

Il pittore big. Giuseppe Zilli sabato 
mattina ‘mentre stava dipingendo i vetri 
d’ una lunetta della Chiesa di Chiavris 
sopra una scala a mano posta su di una 
impalcatura, ebbe disgraziatamente a cadere 
dall’altezza di otto metri per rottura d’ un 
piuolo della scala. Prontamente raccolto da 
persone venne in vettura ‘trasportato a casa 
sua. Visitato dai medici Murero e Mucelli 
riscontrarono delle contusioni guaribili in 

quindici giorni, 

Un'imprudenza costata cara 

Il guardafili telefonico Salvador Gio. B. 
d’anni 48 da Udine avendo ottenuto il per- 
messo di visitare l’ officina, elettrotecnica 
Volpe-Malignani, toccava l'ingranaggio d'una 
macchina con la mano destra e da questa 
imprudenza riportò parecchie ferite in se- 
guito alle quali trasportato all’ ospedale ne 
avrà per 25 giorni. 

Morte improvvisa 
Ale ore 3 12 pom, di sabato nello stallo 

dei fratelli Ballico in via Rauscedo N. 38 
moriva improvvisamente colpito da sincope 
un venditore ambulante di carriuole ed 
altri attrezzi in legno. Avvertito subito il 
medico 1. Clodoveo D’ Agostinis questi non 
potè che constatare il decesso. Furono pure 
sopraluogo le autorità per i rilievi di legge. 
Trasportato al cimitero fu riconosciuto per 
Leonardo Berton da Rizzolo d’anni 70. 

i Sequestro di frutta 
(Quest'oggi mattina dall’incaricato all’an- 

nona furono sequestrati venti Chilogrammi 
di frutta la sorte perchè guaste ed imma- 
ture. 

All’ Ospedale 
Venne  medicato Romanelli Nicodemo 

d'anni 25 da Tdine perchè in rissa--ripor- 
tava echimosi. alta regione. xigomatica 
sinistra guaribile in cinque giorni. 

Anno 1895 Anno 1896 | 

Riscossioni effettive. L. 16,71237 14,70981 
» figurative » 1,409.65 2,431.35 

In assieme L. 18,122.03. 17,141.16 

Pagamenti effettivi L. 12,570.98 8,264.37 
» figurativi » 1,409,66 243135. 

In assieme L. 13,980.64  10,695.72 

Nei conti medesimi è dimostrato che alla 

fine degli esercizi suddetti, le condizioni 

dell'azienda vennero a costituirsi come ap- 
presso : na 

Anno 1895 Anno 1896 

Denaro in cassa». vi L, (414131 6,445/44 
Generi in magazzino ». 1,616.13 301.91 
Vulore mobili, utens. »  3,508,12 3,363.31 

Totale attivo L. 9,265.64 10,110.66 è 
che di fronte al capi- 

tale di fondazione a 
credito degli azioni- 
SU 

presenta la deficierza 
uo e 409,96 

il civanzo dii, ,. 00.000 430,66 

9.675,00. 9 675.00 

Ù e. MSI ANA I 1, 

Le famiglie Percotto nel dare il triste annunzio 
della morte del loro amato capo e congiunto 

MARZIO PERCOTTO 
d’enni 67, avvenuta. in S. Daniele del Friuli il ! 
giorno 11 lugtio, ringraziano tutti quei gentili che in ogni moto si prestarono a rendere l’ul- 
timo tributo al caro estinto. Specialmente ringrazia 
l'on. Presidenza © Soci della Società Operaia di | 

9. Daniel», ed î0 particolare il sig. G. Fiaibani 
delle sue affettuosa premure. 

Udine, 13 lujlio 1897. 

A richiesta generale 

La Banda Cittadina ripeterà giovedi p. v. il 

‘terzo atto della Bokème di Puccini aderendo al ; 
| ‘desiderio manifestato dal pubblico che assisteva 
i giovedì scorso alla prima esecuzione, 

Murgica sui piazzalo della stazione 
Programnu musicale dei pezzi che ver- 

rano eseguiti dalla Faufara del 15.0 Caval- 

A Cussignacco ‘verso de 10 della ‘sera di! i ai È SOT ge sig i d’annì 39 casalinga — Madialen 
domenica, Hrmenegildo Mestron -rincasava | È si 
dall’ osteria tenendo per mano la sua bam- | 

leria Lodi, oggi 13 luglio sul piazzale 
della Stazione frroviaria dalle ore 20 alle 
2112: 
1. Marcia « Da Desenzano a Brescia » Antonini 
2. Valizer « Bien aimés » Waldteufel 
8. Mazurka « Margherita » Corea 
4. Valtzer « Fra la nubi» Capitani 
5. Polka « Folie et Coquette » Capitani 

Pensiero moral- 
La calunnia conturba | nomo saggio, e 

abbatte la fortezza del cuore di lui. 

Ecclesiaste. 

SS TRASTO I Videl 

ollett, settiman. dal 4 al 10 luglio 1897 
Nascite 

Nati vivi maschi 10 fommine 8 
» morti. » 1 » mit 
Esposti » n » — 

Totale N. 19 

Morti a domicilio 

Maria Rossit fu Antonio d’ anni 65 contadina 
— Luigi Colautti di Pietro di mesi 8 — Gio. 
Batta Carli di Luigi d' suni 3 — Luigia Armel- 

3 i lioi-Modesti fa Francesco d’anni 81 casalinga —- 

mento d'una bambina avvenuto sulla piazza | 
S. Giacomo. Siccome fu pure avvertito il | 

Maria “oratto di Paolo di giorni 23 — Gio. Batta 
Piutti fa Pietro d’ anni 27 calzolaio — Luigia 
Tabaro di Pietro di mesi 6 — Virgilio Malagnini 
di Giacomo d’ anni 20 studente — Vittoria Gre- 
mese di Vittorio d’ anni 1 — Lodovica Rizzi di 
Giacinto di mesi 4. 

Morti nell’ospitale civile 

Antonio Del Mestre fa Nicolò d'anni 75 sarto 
— Valentina Di Bernarno:Barnabò fa Gaotano 

Trevini-Ra- 
vignani ta Audrea d’anni 45 serva — Pietro 
Rieppi di Francesco d'anni 41 servo — Luigi 

i Talotti fu Leonardo d’ anni 76 sarto -- Giovanni 
certo punto s1 fermava sulla strada per | 
sentire ll canto di aleune donne, sbadata- } 
mente lasciò la mano della bambina. Quando | 

Cimbaro fu Valentino d’ anni 20 agricoltore. 

Morti nell'Ospigwo ilegli Esposti 
Filiberto Zampa di mesi 8 — Buonaventura 

Aldoni Ji mesì 2 — Luigi Tempi di mesì 7 — 
Elena Matten di mesi 1. 

Totale N 20 
dei quali 4 non appartenenti al comane di Udine. 

Matrimoni, 

Leonardo Franzolini muratore con Ida Molinaro 
contadina — Giuseppe Gantes contabile con Maria 
Bartuzzi agiata — ‘Tobia Bulfoni operaio con 
Aurora Damiani operaia. 

Pubblicazioni di matrimonio 
Antonio Rondelli macchinista con Giuseppina 

Villadari setaiuola — Filippo Allatere maresciallo 
rr. carabinieri con Elrira Disuan agiata — An- 

i gelo Dal Negro nesso comunale con Ida Fabbro 
casalinga — Giovan i Galante fuochista ferro- 
viario con Benvenuta Fragiacomo casalinga — 
Egidio Piccoli cocchiers con Maria Degano casa- 
linga — Pietro Rizzi regio impiegato con Lucia 
Rizzi agiata — Gio. Batta Cusin scrivano con 
Adele Berini casalinga -- Antonio Quargnolo ne- 
oziante con Italia Cossio casaliuga — Giacomo 
ronco cocchiere con. Regina Cuberli cuoca — 

Valentino Di. Giusto. calzotaio con Teodolinda 
Commessati sarta. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 10 luglio 1897, 

Venezia 23 18 78 68 88 Napoli 61 81 50 54 58 
Bari 18 44 25 83 34||Palermu86 74 55 56 2 
Firenze 82 71 58 78 21/|Roma 8475 72 52 14 
Milano 52 90 8 73 45||Torino 87 68 42 86 57 

Cassa Rurale di Prestiti di S. Gio. Batta 
. di Remanzacco 

(società cooperativa in nome collettivo) 

S'invitano i socii di questa cassa di prestiti 
| ad intervenire il giorno di domenica 1 agosto alle 

ore.5 pom. nel !ocale del segretario di detta cassa 
don Cornelio Missio per la straordinaria assem- 
blea dei socii. 

L’ ordine del giorno sarà il seguente: 
1, Nomina d’un consigliere. 
2. Proposte della Presidenza, 
a RARA ingiustificata sarà punita colla multa 
1, 

Pel presidente: Cucchiano Giovanni 
11 Segretario: don Cornelio Missio. 

ULTIME NOTIZIE 
La fine dello sciopero nel bolognese 

Scrivono in data 12 all’ottimo Avvenire: 
Le trattative incominciate ieri alle 10 

sono terminate nientemeno che alle 21 12, 
nella quale ora da una ringhiera del pa- 
lazzo comunale si è presentato l'on. Costa, 
il quale ha annunziato ii buon esito delle 
trattative al popolo, che da diverse. ore 
aspettava, Ha detto in poche parole che il 
componimento è fatto e. che l'esito preciso 
lo sapranno dai loro ‘rappresentanti; che 

Nel ferrarese 

Ferrara 12. — Oggi ha avuto luogo nella 
sala del Consiglio Provinciale una adunanza 
di possidenti per deliberare sulla condotta 
da seguire di fronte alla persistenza degli 
operai nello sciopero. 

L’adunanza era presieduta dal. comm. 
Fioretti, regio prefetto e vi assistette il 
comm, Alfazio, direttore generale. della 
pubblica sicurezza. 

- Vidi fra il pubblico Adolfo Rossi redat- 
tore viaggiante del Corriere della Sera. 

La discussione fu vivacissima; alla fine 
si decise di proporre la momina di una 
commissione mista di possidenti e di operai, 
alla quale commissione sarà riferito lo stu- 
dio delle migliorie da apportarsi ai patti 
colonici. 

Il comm. Allazio disse, applaudito, di 
essere venuto per ristabilire 1’ ordine. 

Ieri stante la gravità delle notizie che 
venivano dal basso ferrarese, volli recarmi 
con altri colleghi colà : la mia impressione 
è che in tali notizie vi è molto:dell’esagerato. 

I conflitti di cui si parla e si è parlato 
si inducono a piccoli scontri. tra truppe di 
scioperanti ed 1 ‘soldati, scontri che..molte 
volte non hanno alcun carattere di serietà, 
giacchè gli operai vengono presto dispersi 
senza alcuna resistenza. 

Certo però che il moto attuale è conta- 
gioso, ed. è prodromo di qualche cosa di 
più grave. 

Ora sì fanno grandi arresti in molti paesi 
e è il vero stato d’asssdio giacchè. nessuno 
può esser fuori di casa dopo le dieci. 

A Denore furono eseguiti novanta arresti, 
16 a Massafiscagiia, 2 a Ustellato @ 22 in 
diversi altri siti. Fra gli arrestati vi. sono 
molti ragazzi e giovinetti. 

La truppa è frazionata nei vari paesi. 
Oggi sì hanno notizie rassicuranti, L’inge- 

gner Crosio rappresentante la Banca -d: To- 
rino, che non aveva voluto fino a ieri ac- 
cettare i patti imposti dagli scioperanti, 
dietro ordine. delia Banca stessa li ha 
definitivamente accettati. 

Quanto prima si farà 11 processo agli arre- 
stati; l'istruttoria procede alacremente. 

A Marrara ha fatto impressione l’atresto 
del notissimo Temistocle Boari, 

Notizie di Borsa - del giorno 13 luglio 

Rendita — Ital. 5 010 contanti L. 97,60 
» fino mess » 97,75 

Obbligazioni Asse Ecels. 5010 » 96, — 
Rendita austriaca F. 102,25 

Cambi valute è“rancia “ chèque L.-104.45 
» Germania » » 128,70 
. Londra » » 26,15 
» Banconot Aust.8 » » 219, 
» Corone b » 19- 
È Napalagni » 20883 

Ultimi dispacci Chiusura a Parigi L. 94,— 
Tendenza: incerta 

Antonio Vattori, gerente responsabile. 

GIO. CHÉ ATTIRA 
oggi ! giorno la generale {atten- 
zione è;ia squisitezza del 

“Maraschiuo Crème,, 
della Priv. e premiata 

fabbrica liquori 

R. VLAHOV 
ZARA (Dalmazia) 

Produttrice del celeberrimo elisire 

“VLAHOV,, 
© di universale fama, e del 

B-COCOCCOLA. DI) 

ugualmente conosciuto ed apprezzato nel modo 
più lusinghiero. 

\ — CASA FoNDaTA NEL 1861. — 

PAOLO GASPARDIS 
É UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

Ò 

Arredi per Chiesa 
Assortimento completo dei più recenti 

tutti vadano al lavoro; che egli loda la | 
calma e la solidarietà mostrata in questa 

circostanza dagli. operai, augurandosi che , 
questa calma e questa solidarietà la sap- ; 
piano sempre mantenere. 

Il popolo ha.accolto con applausi le po- | 
che parole dette con enfasi dell'on. Costa | 

' e lo ha accompagnato al suo alloggio con 
ripetuti evviva. 

: così speriamo, è finta questa triste 

che nou penetrano bene addentro alle 1086) 

e colui, che ne è stato la causa e l’ispira- 

torercoi principii di socialismo e di ribel- 

lione seminvati da lui per primo in questi 

disgraziati paesi. 
E cor 

| ropolazioni è cresciuto assai, e Gol suo pre- 

| massime, di CUI egli è propagatore. 

commedia; ed il merito della» 8oluzione ili 

essa oggi viea data quasi da tutti (‘a quelli | 

i) sy prestigio in m'zzo a Queste . 

stigio suno Gresciute ancora di forza quelle - 

tessuti pettinati ed a. panno per eccle- 
siastici. 

Rinnovato assortimento a prezzi van- 
taggiosi delle stofie di DI 

GELSOLINO 

per apparamenti e per addobbi del Brev. 

ed unico Stabilimento della ditta Giu- 

sepne Pasqualis - Vittorio (Ceneda). 

VI SL' 
per l’Italia dell'Aequa Minerale Aleatina di 

KONIG-BRU N- ROHITSCH 

| e le malattie dello stomaco e della vescica. 
Di beversi anche col vino bianco, rosso e 
bite di conserve, 

Vendesi 

i Udine. 

Fa : 

efficacissima contro la ditterite, | influenza — ; 

presso i sigg. f.ili Dorta de 
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“che. i flaconi siano provenienti 
USATE SHMPRE | 

ACQUE-DE TETTO CK 
DELLA FARMACIA: REALE 

“0 ANTONIO GIRARDI 
Pa LP 

«7 “> Uleparale cOn puri e sclelli Celti delle Riviera di Sald(Prov. at Brescia) 
i \Y/Gò. .—( Specialità premiata a tutte le Esposizioni )— 

E Se Isc .(GNZ 29 È IL MIGLIOR LIQUORE MEDICINALE 
-g calmante efficacissimo, di sapore aromatico e piacevole, 

giova assainelle convulsioni, aumenta l'appetito, favo- 
risce in modo speciale la digestione. — Rimedio per i] 
mal di mare. 
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Esigere sulle Bottiglie Vetichetta dorata colla dicitura : 

Farmacia Reale ANTONIO GIRARDI — Brescia 
per ottenere. IL PRODOTTO GENUINO 
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.. Vendesi in UDINE presso”Francesco Minisini, Giacomo Commessatti, De Girolami, Fabris Angelo. Fran 
Cesco Comelli, Bosero Augusto e presso ji principali farmacisti, droghieri di città e provincia. 
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— E DELL'INCENDIO — 
Anonima cooperativi sa Capitale illimitato. — Sede in Verona 
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Ramo Grandine - Esercizio: 1897 — Capitali assicurati L. 2.700.000 — Sinistri pagati L. 128.700. 

Consiglio a’ Amministrazione ? = 
Presidente: Conte comm. Troporo RAvIGNANI |’ 

Consiglieri: Conte MARCO ARRIGHI::.— Mons. Lurei Berio — Avv. Gagrano Crora — M. R. D. Luici CERUTTI « Avv, z 
Luci Lavagna — Nob. dott. Lorenzo LoRENZONI — Conte comm. SranISTLAO MepboLaGo ALBANI — Cav. SteFANO PeranDA — 
CortInELLI avv. Luci — ‘Direttore generale : Ing. GiorpANO dott. SACCHETTI. 

La Società assicura dai danni della grandine i raccolti dei. principali prodotti col- 
tivati, al prezzo stabilito in. tariffa e corrispondente al rischio che essa assume in ogni 
Comune, secondo la maggiore e minor frequenza delle: grandinate. — Apr 

Tutti gli assicurati partecipano al riparto degli utili: annuali, ‘e le Associazioni * 
Cattoliche azioniste assicurate godono di altra speciale interessenza (art. 21 dello Statuto).  £ 

) 
LI 

| principali venteggi che-.offre-la--Società Cattolica: di Assicurazione: ai-propri. assicurati scno partico pi 
larmente-;--1.tariffe mitissime e. polizze di una liberalità grandissima ; +2. l'esenzione da ogni spesa. di Noa 

S. perizia; 3. ia facilità di avere la pronta rilevazione del canno in qualunque tempo :avvenga;:4; il completo  &CS 
pagamento del risarcimento senza trattenuta di sorta a tencre dell'art. 39 dell: condizioni generali di polizza. Ka 

Agenzie in ogni Capoluogo «li Provincia. 

Agente Generale per la Provincia di Udne: Cav. IVTGO, LOSCELI,: Via della Posta, 16. Udine. 

TELA del PATRONATO “ "°  * 


